
 
 
Erano appena le sei e una ragazzo stava passeggiando lungo la riva. 
Le nuvole erano rosse, l’aria era umida e fresca, i gabbiani volavano alti nel cielo e  
un filo di vento leggero soffiava per dare all’atmosfera un po’ di mistero. 
Il ragazzo aveva 15 anni, era alto e magro. Aveva i capelli corti e gli occhi scuri, era carino e 
qualunque ragazza si sarebbe innamorata facilmente di lui.  
La spiaggia era deserta e alzando gli occhi da terra si accorse che davanti a lui c’era una  
ragazza bellissima avvolta da un filo di nebbia. 
Per un attimo lui rimase immobile, stupito. Non capiva come poteva essere successo: 
la ragazza era apparsa all’improvviso. 
Lei era incantevole. Era la prima volta che lui vedeva una ragazza così bella e così dolce. 
Aveva i capelli castano chiaro quasi sul biondo, gli occhi azzurri ed era vestita con abito  
semplice bianco e rosa. Il ragazzo cominciò a pensare che la ragazza che gli era comparsa  
misteriosamente davanti, fosse un angelo. 
Così, incredulo e spinto dalla curiosità, si avvicino per conoscerla.  
Per un attimo restarono tutti e due in silenzio guardandosi negl’occhi. 
Poi lui porgendole la sua mano le disse:_ Ciao, come ti chiami? 
Lei arrossì e dopo un breve silenzio gli rispose: _ Mi chiamo Beatrice, e tu? 
_ Io luca rispose il ragazzo. Ti andrebbe di fare una passeggiata insieme? 
_ Va bene_ rispose la ragazza. 
Camminarono per più di mezz’ora. Oramai mancavano pochi minuti alle sette. 
Il sole, adesso, brillava alto nel cielo, l’aria cominciava a riscaldarsi e la ragazza raccolse  
una conchiglia. 
Poi guardò Luca e gli disse:_ sono stata molto bene ma ora devo andare. 
Prese la mano di Luca e ci posò la conchiglia. 
Era una conchiglia piuttosto grande, sfumata di bianco e arancio. 
Luca le disse: _ Domani mattina sei di nuovo qui? 
_ Si_ rispose lei.  
_ Allora ci vediamo domani_ disse Luca. 
In pochi secondi lei era sparita con la semplicità e la velocità di come era arrivata. 
Il giorno dopo Luca tornò in spiaggia nel punto dove si erano incontrati, aspettò un’ora ma   
lei non si presentò. 
Le mattine seguenti Luca tornò in spiaggia ma lei non c’era mai. 
Era arrivata velocemente, lo aveva travolto, spiazzato e poi se né era andata. 
Luca pensò molte volte al loro incontro e alla fina giunse alla conclusione che forse lei era    
davvero un angelo. 
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